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AREA SERVIZI ALLA PERSONA
Il Responsabile: Enza Calcagno
_______________________________________________________________________________________________

 BANDO E DISCIPLINARE DI GARA
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE TRIENNALE D’USO DELL’AREA FESTE COMUNALE DI VIA PASTORE, N. 1 E ANNESSA TENSOSTRUTTURA (identificata come struttura temporanea ai sensi del DPR 380/2001) A SOSTEGNO DI AUTONOME ATTIVITÀ DI INTERESSE COLLETTIVO   CIG BD35B0DEA5 - CUP DELL’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE B24E21000510001 
1. Ente concedente, responsabile del procedimento e contatti
	Ente concedente
	Comune di Malnate – C.F./P.IVA 00243280120 

	Struttura competente
	Area Servizi alla Persona

	Responsabile del procedimento
	dott.ssa Enza Calcagno

	PEC
	comune.malnate@legalmail.it

	Referenti
	e.calcagno@comune.malnate.va.it – tel. 0332 275269; a.pozzi@comune.malnate.va.it – tel. 0332 427729

	Sito istituzionale
	www.comune.malnate.va.it


2. Oggetto e qualificazione giuridica della procedura
2.1 Il Comune di Malnate affida in concessione la gestione dell’Area feste comunale di via Pastore n. 1, comprendente locali al piano terra per circa 520 mq, cucina attrezzata, impianti, arredi e l’annessa tensostruttura, identificata come struttura temporanea (ai sensi del DPR 380/2001), l’area esterna pertinenziale e il parcheggio, compresi l’apertura, il presidio, la custodia, la pulizia, le utenze, la manutenzione ordinaria e la programmazione e realizzazione di attività ricreative, culturali, educative, sociali e aggregative rivolte alla collettività.
2.2 Ai fini dell’espletamento del servizio, e per tutta e sola la sua durata, sono concessi in uso al concessionario l’immobile, gli impianti, gli arredi e le attrezzature descritti nell’Allegato E, quale dotazione strumentale necessaria all’erogazione del servizio. La concessione in uso non costituisce autonoma concessione di bene a fini di sfruttamento economico ed è assistita da vincolo funzionale di destinazione: cessata per qualsiasi causa la concessione del servizio, cessa contestualmente e di diritto il titolo all’utilizzo del compendio.
2.3 Con deliberazione della Giunta comunale n. 106 del 05.10.2026, sulla base della relazione tecnico-economica ivi allegata, il servizio è stato qualificato quale servizio pubblico locale non economico di interesse generale. Ne consegue che:
· la procedura è esclusa dall’ambito di applicazione della Parte II del Libro IV del d.lgs. 36/2023 ai sensi dell’art. 181, comma 1, del medesimo decreto;
· all’affidamento si applicano, ai sensi dell’art. 181, comma 3, i principi dettati dal Titolo I della Parte I del Libro I del d.lgs. 36/2023, e in particolare i principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato;
· non trova applicazione il d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, che ai sensi del proprio art. 1, comma 1, disciplina i soli servizi di interesse economico generale prestati a livello locale;
· l’ente concedente si autovincola all’osservanza, in quanto compatibili e nei limiti indicati nel presente bando, delle disposizioni del d.lgs. 36/2023 in materia di requisiti, cause di esclusione, soccorso istruttorio, commissione giudicatrice e comunicazioni.
2.4 L’affidamento non comporta il trasferimento al concessionario di un rischio operativo ai sensi dell’art. 177 del d.lgs. 36/2023: il servizio è strutturalmente non remunerativo, non è previsto alcun corrispettivo a carico del Comune e i proventi conseguibili sono vincolati alla copertura dei costi del servizio, con divieto di distribuzione di utili.
3. Descrizione del compendio e stato dei luoghi
3.1 Il compendio, censito al Catasto Fabbricati al foglio 11, mappale 11210, subalterni 2 e 3, comprende: locali interni al piano terra per circa 520 mq, con cucina attrezzata; tensostruttura; area esterna pertinenziale e parcheggio; impianti, arredi e attrezzature analiticamente elencati nell’inventario di cui all’Allegato E.
3.2 Il piano primo è escluso e ne è vietato l’uso, compreso il deposito. La concessione non consente deroghe per materiali di modesta quantità. L’accesso è riservato ai soggetti autorizzati per verifiche e interventi di competenza 
3.3 Le capienze massime sono le seguenti: 300 persone per attività di intrattenimento nel fabbricato; 170 posti a sedere per somministrazione di alimenti e bevande, computandovi gli addetti. Tali limiti, fissati dal piano di emergenza ed evacuazione e dai titoli in materia antincendio, sono inderogabili.
3.5 Il compendio è concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, come noto o conoscibile mediante la documentazione allegata e il sopralluogo obbligatorio.
4. Durata
4.1 La concessione ha durata di anni tre, pari a trentasei mesi dalla data del verbale di consegna, che ne indica espressamente decorrenza e termine finale. Non sono previsti rinnovi, proroghe o prosecuzioni obbligatorie oltre il termine quinquennale 
5. Regime economico del rapporto
5.1 L’uso del compendio è concesso a titolo gratuito. ai sensi dell’art. 32, comma 8, della legge n. 724/1994, in ragione degli scopi sociali riconosciuti nella deliberazione di indirizzo, Non è dovuto alcun canone. 
5.2 Non è previsto alcun corrispettivo, prezzo o contributo a carico del bilancio comunale.
5.3 Sono integralmente a carico del concessionario: i consumi delle utenze (energia elettrica, gas, acqua) e le relative spese di voltura, secondo le modalità indicate nella convenzione; le pulizie ordinarie e straordinarie; la manutenzione ordinaria dell’immobile, degli impianti, delle attrezzature e delle aree esterne; le verifiche periodiche obbligatorie; le coperture assicurative; oneri del personale, fiscali e contributivi connessi all’utilizzo, ivi compresa la TARI; l’acquisizione e il mantenimento di tutti i titoli abilitativi.
5.4 Il concessionario può percepire dagli utenti esclusivamente le tariffe previste, entro i massimi stabiliti, indicati di seguito e non può introdurre voci di ricavo ulteriori senza preventiva autorizzazione scritta del Comune:
	Tariffe giornaliere

	Per Associazioni del Terzo Settore 
e i partiti politici/gruppi civici
	Per tutti gli altri utilizzi
	Note

	€ 300 quota massima giornaliera
	€ 500 quota massima girnaliera
	E’ previsto uno sconto minimo del 50% per le associazioni iscritte alle Consulte comunali


5.5 È vietata la distribuzione, diretta o indiretta, di utili o avanzi derivanti dalla gestione del servizio. Gli eventuali avanzi sono integralmente destinati a finalità non lucrative coerenti con il beneficio e documentati nel rendiconto, secondo lo schema di cui all’Allegato C.
5.6 Gli utilizzi a titolo oneroso da parte di terzi per finalità private e le attività accessorie di somministrazione hanno carattere accessorio ed eventuale e non possono in ogni caso superare il 30% delle giornate di apertura annue. Il superamento di tale limite costituisce grave inadempimento.
5.7 Valore stimato dell’affidamento, ai soli fini di trasparenza, verifiche antimafia e determinazione delle garanzie: € 45.000,00 per l’intera durata.
6. Soggetti ammessi a partecipare
6.1 Sono ammessi a partecipare associazioni ed enti pubblici o privati senza scopo di lucro, comunque costituiti e a prescindere dallo scopo di lucro, con attività coerenti con la destinazione del compendio e ambito operativo comunale o distrettuale; non è richiesta una sede preesistente a Malnate né è riservata la partecipazione ai soli iscritti al RUNTS. Sono in particolare ammessi, in via esemplificativa: imprese individuali e societarie; società cooperative e cooperative sociali; consorzi; enti del Terzo settore iscritti al RUNTS, comprese organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale; imprese sociali; associazioni e società sportive dilettantistiche; fondazioni; comitati.
6.2 È ammessa la partecipazione in forma associata (raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, reti, accordi di partenariato). In tal caso l’offerta deve indicare le parti del servizio eseguite da ciascun soggetto e deve essere sottoscritta da tutti i partecipanti; in caso di aggiudicazione deve essere conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto capofila prima della stipula.
6.3 È vietata la partecipazione del medesimo soggetto in più di un raggruppamento, o contemporaneamente in forma singola e associata, a pena di esclusione di tutte le offerte interessate.
6.4 Non è prevista alcuna riserva di partecipazione a favore di specifiche categorie soggettive: la procedura non è riconducibile agli istituti del Titolo VII del d.lgs. 117/2017, esclusi dal campo di applicazione del codice ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 36/2023, né alle ipotesi di appalti riservati.
7. Requisiti di partecipazione
7.1 Requisiti di ordine generale
Assenza delle cause di esclusione automatiche e non automatiche di cui agli artt. 94, 95, 97 e 98 del d.lgs. 36/2023, applicati in via di autovincolo, nonché di ogni altra causa ostativa a contrarre con la pubblica amministrazione. Deve inoltre essere dichiarato:
· la regolarità contributiva e fiscale;
· l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con il Comune di Malnate;
· il rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001;
· per i soggetti tenuti, il rispetto degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;
· per i soggetti che impiegano personale, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore, coerentemente con il principio di cui all’art. 11 del d.lgs. 36/2023.
Non è richiesta l’assenza di contenziosi con il Comune: tale requisito, previsto nella modulistica delle precedenti procedure, non trova fondamento normativo e non può essere imposto.
7.2 Requisiti di idoneità professionale
· iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. per attività coerente con l’oggetto della concessione, ovvero, per i soggetti non tenuti a tale iscrizione, iscrizione al RUNTS o al registro previsto dal proprio ordinamento (registro CONI/CIP, albo delle società cooperative, altro registro pubblico);
· previsione, nello statuto o nell’atto costitutivo, di finalità e attività compatibili con l’oggetto della concessione.
7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale
· avere organizzato e gestito, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, per almeno tre annualità, anche non consecutive, eventi o attività di carattere aggregativo, ricreativo, culturale o sociale aperti al pubblico, indicando per ciascuna annualità la denominazione dell’iniziativa, il committente o il soggetto ospitante, il periodo e il numero indicativo di partecipanti;
· disporre, o impegnarsi a disporre entro la data di avvio del servizio, di risorse umane in numero e con competenze adeguate agli obblighi di servizio, comprensive di almeno un referente unico e di un sostituto.
In caso di partecipazione in forma associata i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascun soggetto; i requisiti di capacità tecnica e professionale possono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento, fermo restando che il requisito dell’esperienza triennale deve essere posseduto in misura maggioritaria dal soggetto capofila.
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte e mantenuti per tutta la durata della concessione.
8. Sopralluogo obbligatorio
8.1 Il sopralluogo è obbligatorio a pena di esclusione, in ragione della necessità di conoscenza diretta dello stato dei luoghi, dei limiti di agibilità del piano primo, delle capienze massime e dello stato delle attrezzature, elementi che incidono direttamente sulla formulazione del progetto tecnico-gestionale.
8.2 Il sopralluogo si effettua previo appuntamento da richiedersi via PEC entro il 23.10.2026 e comunque non oltre sette giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. All’esito è rilasciata attestazione da inserire nella documentazione amministrativa.
9. Termine e modalità di presentazione dell’offerta
9.1 L’offerta deve pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 10:00 del giorno 30.10.2026, termine non inferiore a 25 giorni dalla pubblicazione del presente bando.
9.2 L’offerta è trasmessa esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: comune.malnate@legalmail.it, indicando nell’oggetto «OFFERTA – CONCESSIONE GESTIONE AREA FESTE COMUNALE – NON APRIRE». Il recapito nei termini è a esclusivo rischio del concorrente.
9.3 La documentazione è articolata in due parti distinte e separatamente denominate:

	Parte
	Contenuto

	A – Documentazione amministrativa
	Domanda di partecipazione (Allegato A) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante;
Dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti (Allegato B);
Copia dello statuto e dell’atto costitutivo;
Attestazione di avvenuto sopralluogo;
Per i raggruppamenti: dichiarazione di impegno a conferire mandato collettivo, sottoscritta da tutti;


	B – Offerta tecnica
	Progetto tecnico-gestionale redatto secondo l’Allegato C, di massimo 15 facciate in formato A4, carattere non inferiore a 11 (dimensione carattere), interlinea singola, escluse copertina e indice;
piano economico-gestionale redatto secondo lo schema di cui all’Allegato C;
scheda degli elementi quantitativi, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato C, parte seconda


9.4 Non è prevista offerta economica, in coerenza con la gratuità dell’uso e con l’assenza di corrispettivo. Le pagine eccedenti il limite di 15 facciate non sono valutate.
10. Criteri di valutazione e attribuzione dei punteggi
10.1 L’aggiudicazione avviene a favore del progetto tecnico-gestionale che consegue il punteggio complessivo più elevato, su un massimo di 100 punti, così ripartiti.
10.1 Criteri qualitativi e relativa valutazione

2.1 ELEMENTI QUALITATIVI
	A1 Qualità e coerenza del progetto 


	Chiarezza delle finalità, compatibilità degli usi, concretezza delle modalità di utilizzazione autonoma, coerenza con la destinazione del bene e con gli obiettivi del Documento unico di programmazione, complementarità con la programmazione comunale


	15

	 A2 Sostenibilità economica 

	Attendibilità di costi e ricavi nelle tre annualità, risorse documentate, flussi di cassa e capacità di assorbire minori entrate e aumenti di costo senza sostegno comunale ulteriore; eventuali altri finanziamenti o apporti acquisiti per il progetto 
	15



	Totale A
	Progetto di utilizzo e sostenibilità
	30

	B1 Rilevanza collettiva 

	Accessibilità delle iniziative, inclusione, attenzione a giovani e anziani e qualità delle occasioni di aggregazione, rilevanza pubblica delle attività e collegamento con le funzioni e i servizi comunali 
	10



	B2 Collaborazioni 


	Pertinenza e concretezza di collaborazioni documentate con scuole, associazioni e realtà sociali, senza premi per la sola localizzazione


	10

	B3 Corretta condivisione degli spazi 


	Soluzioni per coesistenza con le riserve comunali, informazione degli utilizzatori e prevenzione di conflitti d’uso.
	5

	Totale B
	Interesse collettivo e uso condiviso 
	25

	C1 Organizzazione e sicurezza 


	Chiarezza dei ruoli, qualificazione, formazione, custodia e gestione delle emergenze, proporzionate alle attività proposte 
	10

	C2 Affidabilità organizzativa 

	Documentazione delle disponibilità operative e delle sostituzioni, esperienze pertinenti anche dei componenti del gruppo di lavoro.
	5

	Totale C 


	Struttura organizzativa.
	15

	D1 Conservazione e pulizia 


	Frequenze, responsabilità, registrazioni e interventi ordinari, senza lavori o trasformazioni obbligatorie 
	10

	D2 Uso sostenibile 


	Misure concrete di contenimento dei consumi, corretta gestione dei rifiuti e rispetto del contesto, compatibili con gli impianti esistenti 
	5

	Totale D
	Conservazione e sostenibilità ambientale
	15

	E Migliorie 

	Installazione del cancello e recinzione, lato passo carraio via Pastore
	5

	Totale E
	Migliorie
	5

	Totale elementi qualitativi
	
	90


2.2 ELEMENTI QUANTITATIVI

I valori offerti sono vincolanti e diventano obbligo contrattuale. Offerte inferiori ai valori minimi comportano l’esclusione. Ai valori pari o superiori al valore utile massimo è attribuito il punteggio massimo.

	F. Giornate di apertura al pubblico su base annua
	min160/max 220


	Oltre 160

  5 punti

	G. Giornate annue riservate gratuitamente al Comune
	min15/max 30
	Oltre 15 giornate

 5 punti


	Totale complessivo:

tot. Criteri qualitativi + tot. Elementi quantitativi                                                                               100 punti


10.2 Metodo di valutazione 
Per ciascun subcriterio ogni componente attribuisce uno dei seguenti coefficienti, con motivazione riferita ai contenuti effettivi: 0 per elemento assente o incompatibile; 0,25 per proposta generica e scarsamente documentata; 0,50 per proposta sufficientemente definita ma con limiti significativi; 0,75 per proposta completa, concreta e adeguatamente documentata; 1 per proposta particolarmente approfondita e pienamente verificabile rispetto al subcriterio. 
Il punteggio del subcriterio è il prodotto del peso per la media aritmetica dei coefficienti dei componenti. Il totale è la somma dei punteggi; il valore da riportare in graduatoria è arrotondato a due decimali, per eccesso se la terza cifra è pari o superiore a cinque. Le soglie di ammissione sono verificate prima dell’arrotondamento; i subcriteri non sono arrotondati per il confronto in caso di parità. Non è applicata riparametrazione rispetto al miglior concorrente.
È richiesta una soglia complessiva di 60 punti su 100 e, nel subcriterio A2, un coefficiente medio non inferiore a 0,60, corrispondente a 9 punti su 15. Poiché i coefficienti sono attribuiti per intervalli di 0,25 e la media è calcolata sui componenti dell’organo di valutazione, il primo punteggio effettivamente attribuibile che soddisfa la soglia può risultare superiore a tale valore: l’avviso ne dà conto. Resta ferma la verifica sostanziale della sostenibilità di cui alla sezione 1, che opera autonomamente rispetto al punteggio. In caso di parità del totale arrotondato prevale il maggior punteggio A2, quindi A1, quindi B1; persistendo la parità si procede a sorteggio pubblico verbalizzato. 
Il Responsabile può attribuire la concessione anche in presenza di una sola proposta, purché idonea e sopra soglia, e non procede se nessuna proposta soddisfa le condizioni. Prima dell’attribuzione verifica requisiti, fonti finanziarie e condizioni del beneficio; i chiarimenti non possono trasformare l’offerta. L’organo di valutazione verbalizza criteri applicati e motivazioni. 
10. 3 Esito e obblighi successivi
Il progetto selezionato è recepito nei limiti coerenti con la concessione patrimoniale. Un prospetto riepiloga gli impegni relativi all’attuazione sostanziale del progetto autonomamente proposto, all’organizzazione, alla conservazione, alle risorse e alla corretta utilizzazione. Il sostegno pubblico vincola alla realizzazione del progetto selezionato, senza introdurre prestazioni richieste dal Comune ulteriori rispetto alla proposta o un numero comunale di eventi. 
Il calendario del concessionario è comunicato a fini informativi e di coordinamento delle riserve, senza approvazione della Giunta. I controlli riguardano destinazione, corretto impiego del vantaggio, condizioni patrimoniali e sicurezza. L’eventuale mancata attribuzione o cessazione non legittima affidamenti diretti o rinnovi automatici. 
11. Commissione giudicatrice e svolgimento della procedura
11.1 Scaduto il termine di presentazione delle offerte, il responsabile del procedimento nomina con propria determinazione una commissione giudicatrice composta da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente, scelti tra soggetti dotati di competenza tecnica adeguata e privi di situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi, i quali sottoscrivono apposita dichiarazione prima dell’insediamento.
11.2 In seduta pubblica, la cui data è comunicata ai concorrenti con almeno tre giorni di preavviso, si procede alla verifica della regolarità della documentazione amministrativa e all’ammissione dei concorrenti. La valutazione delle offerte tecniche avviene in una o più sedute riservate; l’attribuzione dei punteggi e la formazione della graduatoria sono rese note in seduta pubblica.
11.3 In caso di carenze, incompletezze o irregolarità essenziali della documentazione amministrativa si applica il soccorso istruttorio, con assegnazione di un termine non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni. Non sono sanabili le carenze dell’offerta tecnica né il mancato rispetto del termine di presentazione.
12. Verifiche, aggiudicazione e stipula
12.1 L’aggiudicazione è disposta con determinazione del responsabile del procedimento e diviene efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti dichiarati, effettuata d’ufficio ai sensi del d.P.R. 445/2000.
12.2 La convenzione è stipulata mediante scrittura privata, in modalità elettronica, dal Responsabile competente e dal legale rappresentante del concessionario, con firma digitale o altra firma ammessa dalla legge, entro sessanta giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione. Le spese di stipula, bollo e registrazione, nella misura di legge, sono a carico del concessionario, se dovute.
12.3 Prima della stipula l’aggiudicatario deve produrre: la garanzia; le polizze assicurative di cui al paragrafo 13; l’indicazione del referente unico e del sostituto; il documento di valutazione dei rischi, ove dovuto, e la documentazione ai fini della verifica dell’idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 81/2008.
12.4 La mancata produzione della documentazione richiesta o il rifiuto di stipulare comportano la decadenza dall’aggiudicazione e l’incameramento di quanto eventualmente prestato a garanzia, salvo il risarcimento del maggior danno, con facoltà di scorrimento della graduatoria.
13. Garanzie e coperture assicurative
13.1 Non è richiesta garanzia provvisoria a corredo dell’offerta.
13.2 Prima della stipula il concessionario costituisce garanzia di € 3.000,00, mediante deposito o fideiussione di soggetto abilitato. La fideiussione prevede rinuncia al beneficio della preventiva escussione e all’eccezione dell’art. 1957, secondo comma, del codice civile, pagamento entro quindici giorni dalla richiesta documentata e validità ininterrotta per l’intero quinquennio e fino allo svincolo. Non si applicano automaticamente le riduzioni previste per gli appalti.
13.3 Sono richieste, con documentazione prodotta prima della stipula ed efficacia non oltre la consegna, per tutta la durata del rapporto: RCT con massimale di almeno € 3.000.000,00 per sinistro; RCO ove pertinente con almeno € 2.000.000,00 per sinistro e € 1.000.000,00 per persona; copertura dei danni ai beni in uso, compresi furto, incendio e ricorso terzi, per un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 e comunque non inferiore al valore di ricostruzione a nuovo del compendio concesso e delle dotazioni, risultante dall’inventario o da perizia e indicato nell’avviso. Sono minimi contrattuali, non attestazioni del valore di ricostruzione; l’istruttoria tecnica verifica prima dell’avviso che siano adeguati al rischio e non impongano condizioni sproporzionate, sottoponendo eventuali variazioni sostanziali alla Giunta.
Le polizze coprono le attività ammesse, indicano chiaramente esclusioni e franchigie e includono il Comune tra i terzi per le responsabilità imputabili al concessionario. L’effettiva copertura è verificata dagli uffici prima della consegna. Franchigie e scoperti restano a carico dell’assicurato. Le quietanze di rinnovo e le eventuali polizze sostitutive sono trasmesse prima delle scadenze, assicurando continuità della copertura per tutti i tre anni e fino alla restituzione del bene.
Il concessionario risponde dei danni a esso imputabili e tiene indenne il Comune dalle conseguenti pretese nei limiti di legge. Non sono trasferite responsabilità penali, responsabilità esclusive del Comune o degli organizzatori nei periodi riservati, né conseguenze di dolo o colpa grave dell’Ente.
13.4 Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari provvedono altresì alla copertura assicurativa obbligatoria dei volontari ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 117/2017, il cui onere resta a loro carico. Si segnala che la previsione, contenuta nella modulistica delle precedenti procedure, che poneva tale onere a carico del Comune non trova applicazione nella presente procedura, che non è riconducibile agli istituti del Titolo VII del codice del Terzo settore.
14. Obblighi connessi al finanziamento PNRR
Il compendio è stato oggetto di intervento finanziato con risorse del PNRR (Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1), CUP B24E21000510001. Il concessionario è tenuto, per tutta la durata della concessione e comunque per il periodo di vincolo previsto dall’atto di concessione del finanziamento, a: mantenere la destinazione d’uso e le finalità per le quali il finanziamento è stato concesso; non modificare la struttura e gli impianti; consentire senza limitazioni i controlli, i sopralluoghi e gli audit del Comune e delle autorità nazionali ed europee competenti; conservare la documentazione secondo i termini previsti dalla normativa applicabile; rispettare gli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità, ivi compreso l’utilizzo dell’emblema dell’Unione europea; astenersi da qualunque condotta che possa determinare il disimpegno o la revoca del finanziamento. La violazione di tali obblighi costituisce causa di decadenza e obbliga il concessionario al risarcimento integrale del danno, comprensivo delle somme che il Comune fosse tenuto a restituire.
15. Tracciabilità, legalità e codice di comportamento
Il concessionario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, per i movimenti finanziari relativi alla concessione. Si obbliga inoltre all’osservanza del codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Malnate, per quanto compatibile, e delle misure del Piano integrato di attività e organizzazione – sezione anticorruzione e trasparenza. La violazione di tali obblighi costituisce causa di risoluzione.
16. Trattamento dei dati personali
16.1 Titolare del trattamento è il Comune di Malnate; il Responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo dpo@comune.malnate.va.it. I dati sono trattati per la sola gestione della procedura e del successivo rapporto concessorio, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento UE 2016/679, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico. Il conferimento è necessario per la partecipazione; il rifiuto comporta l’impossibilità di partecipare.
16.2 I dati sono conservati per il tempo previsto dal piano di conservazione dell’ente e dagli obblighi di legge, comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia dovuta per legge o regolamento e non trasferiti a Paesi terzi. Non è adottato alcun processo decisionale automatizzato.
16.3 Agli interessati spettano i diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento, nonché il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
16.4 Il concessionario è designato responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 con l’atto allegato alla convenzione.
17. Accesso agli atti e tutela giurisdizionale
L’accesso agli atti della procedura è disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990. Avverso il presente bando e i successivi provvedimenti è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale per la Lombardia nei termini previsti dal codice del processo amministrativo, rientrando le controversie relative alle concessioni di pubblici servizi nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell’art. 133, comma 1, lettera c), dell’Allegato 1 al d.lgs. 104/2010.
18. Pubblicità e allegati
Il presente bando, con i relativi allegati, è pubblicato all’Albo pretorio online, nella sezione «Amministrazione trasparente» – sottosezione «Bandi di gara e contratti» e nella sezione «Bandi» del sito istituzionale sino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte.
Allegati: 
A) domanda di partecipazione; 
B) dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti; 
C) progetto tecnico-gestionale, piano economico-gestionale e scheda degli elementi quantitativi;
D) schema di convenzione;
E) planimetria, stato di consistenza e inventario; 
F) piano di emergenza ed evacuazione; 
G) libretti d’uso e manutenzione delle attrezzature.
Malnate, __.__.2026
Il Responsabile dell’Area Servizi alla Persona
dott.ssa Enza Calcagno
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del d.lgs. 82/2005.
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